
 

1 

 

 

 

C O M U N E    D I    R E F R A N C O R E 
 

C.F. 80003810050 --- Via Cavour, 10 – 14030 Refrancore (AT)  

tel. 014167126/014167103 – PEC refrancore@cert.ruparpiemonte.it 

 

S E R V I Z I O     T E C N I C O 

OO.PP., Manutenzione, Viabilità e Ambiente  
 

 

 

D E T E R M I N A    N.  32/2025   I N    D A T A   10/04/2025 
 

 
 

 

Oggetto: Realizzazione Intervento CUP I67H25000100001 “RIQUALIFICAZIONE AREA MERCATALE PIAZZA IV NOVEMBRE-

C.SO UMBERTO 1° ED ADIACENZE” – Importo € 119.469,51. 
     

    Appalto SERVIZIO TECNICO ATTINENTE ALL’ARCHITETTURA E ALL’INGEGNERIA, comprendente redazione 

Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica, redazione Progetto Esecutivo, direzione e contabilità lavori, 

rilascio CRE e coordinamento sicurezza in fase di progettazione ed in fase di esecuzione dell’opera, mediante 

“affidamento diretto” (D. Lgs. n. 36/2023 s.m.i. - art. 50-co.1-lett. b e art. 3-co.1-lett.d-Allegato I.1) e previa 

Trattativa Diretta Mepa (TD) n. 5165236 del 10/03/2025 attivata su Piattaforma di approvvigionamento digitale 

Acquistinretepa gestita da CONSIP SPA. CIG B619174D82. 
     

    Importo complessivo a base di appalto ed oggetto di negoziazione: € 9.711,28, al netto di contributi 

previdenziali ed I.V.A. di legge. 
    

    Determina a contrarre, ai sensi art. 17, comma 2, D. Lgs. n. 36/2023 s.m.i.. 
   

    Affidatario: QOS STUDIO ASSOCIATO, con sede a 14100 Asti (AT), in Piazza Statuto, 15, Codice fiscale e partita 

I.V.A. n. 01691840050. 

 

 

oooOOOooo 
 

Il Responsabile del Servizio e RUP 
 

Visto il Testo Unico sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 s.m.i. e in particolare 

l’art. 107; 
 

Visto il D. Lgs. 03/02/1993 n. 29 “Razionalizzazione dell’organizzazione delle amministrazioni pubbliche e revisione 

disciplina in materia di pubblico impiego” e successive modificazioni; 
 

Visto il Regolamento comunale sull’organizzazione dei servizi del personale comunale; 
 

Visto il Regolamento comunale di contabilità; 
 

Visto il Bilancio di Previsione 2025-2027, approvato con D.C.C. n. 27/24 del 13/12/2024; 
 

Ritenuto di essere legittimato a emanare il presente atto in ragione dell’incarico ricevuto con Decreto Sindacale n. 

05/2024 del 01/10/2024; 
 

Richiamata la Determina Segretario Generale n. 2 del 21/05/2014, con la quale sono state impartite prescrizioni e 

indicazioni sui controlli di regolarità amministrativa; 
 

Visto il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici approvato con D.G.C. n. 50/13 in data 11/12/2013 e considerato 

che esso trova applicazione anche nei confronti di imprese fornitrici di beni o servizi o che realizzano opere in favore del 

Comune di Refrancore; 
 

Ritenuto: 

- Di non incorrere in alcune delle cause di incompatibilità previste dalla normativa vigente, con particolare riferimento al 

sunnominato Codice di Comportamento ed alla normativa anticorruzione; 

- Di non trovarsi in conflitto di interesse in relazione all’oggetto del presente atto, con riferimento alla vigente normativa, 

in particolar modo con quella relativa alla prevenzione della corruzione; 
 

Acclarato che verranno assolti gli obblighi relativi alla trasparenza e alla pubblicazione del presente atto e delle 

informazioni in esso contenute, nel rispetto della normativa vigente; 
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Premesso che: 

- La D.G.R. n. 1-6477 del 6 febbraio 2023, individuava 23 aree territoriali omogenee, divenute 24 con la successiva DGR 1-

8152 del 12 febbraio 2024, da finanziare con fondi FSC 2021-2027, ulteriori a quanto programmato con il FESR 2021-

2027 e la Strategia nazionale Aree interne, al fine di avviare una politica regionale unitaria fondata nell’obiettivo di 

consentire a tutti i comuni del Piemonte la possibilità di accedere agli strumenti della politica di Coesione per uno 

sviluppo economico e sociale, diffuso e partecipato, su tutto il territorio regionale; 

- Con la deliberazione CIPESS n. 25 del 3 agosto 2023, di imputazione programmatica alle Regioni e Province autonome 

delle risorse FSC 2021-2027, venivano individuate per il Piemonte risorse pari ad euro 819.569.291,23, comprensive 

dell'anticipazione FSC 2021-2027 già assegnata con la deliberazione CIPESS n. 79/2021; 

- L’Accordo per la Coesione, sottoscritto in data 7 dicembre 2023 tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la Regione 

Piemonte, il cui schema è stato da ultimo approvato con la D.G.R. n. 30-7794 del 27 novembre 2023, prevedeva, tra 

l’altro, uno stanziamento di euro 105.000.000,00 per la linea di azione “Strategie territoriali d'area omogenea” 

finalizzata alla riqualificazione urbana territoriale degli ambiti interessati e da integrare con un cofinanziamento del 10% 

da parte degli Enti in essi coinvolti;  

- Con la deliberazione CIPESS n. 27 del 23 aprile 2024, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 6 agosto 2024, veniva dato 

definitivo avvio, in base a un crono-programma concordato, all’attuazione delle linee di azione previste nel suddetto 

Accordo, ivi inclusa quella relativa alle “Strategie territoriali d’area omogenea”; 

- La deliberazione della Giunta regionale n. 1-8152 del 12 febbraio 2024, approvava la composizione definitiva delle aree 

territoriali omogenee regionali, in attuazione della sopra citata D.G.R. n. 1-6477 del 6 febbraio 2023, la dotazione 

finanziaria destinata a ciascuna Area territoriale e le disposizioni e le modalità attuative della linea di azione ad esse 

dedicata, rinviando a successive deliberazioni della Giunta regionale l’approvazione, sulla base dei documenti 

presentati, dei criteri di selezione degli interventi proposti nel limite della dotazione finanziaria attribuita a ciascuna 

area; 

- Nell’ambito di quanto approvato con la suddetta D.G.R. n. 1-8152 del 12/02/2024, questo Comune veniva ricompreso 

nell’Area territoriale omogenea “Area Territoriale Omogenea Bacino del Tanaro”, composta da 46 Comuni, di cui 30 in 

provincia di Alessandria e 16 in provincia di Asti; 

- Questo Comune aderiva alla suddetta Area omogenea, con Deliberazione di Giunta Comunale n. 13/24 del 07/03/2024, 

nominando quale ente capofila, la Provincia di Alessandria, con compiti di garantire supporto ai Comuni dell’Area nella 

fase di definizione e attuazione degli interventi, interfacciandosi con gli uffici regionali per tutte le fasi di realizzazione 

della programmazione e con gli eventuali sub-ambiti istituiti; 

- La DGR n. 1-8297 del 18 marzo 2024 modificava la suddetta D.G.R. n. 1-8152 del 12/02/2024, disponendo, tra l’altro, 

che i Comuni delle Aree territoriali omogenee, nel presentare le 3 previste schede di intervento, potessero indicare un 

ordine di priorità tra le stesse; 

- In attuazione dei suddetti provvedimenti, con la DD 54/A2100A/2024 del 26 marzo 2024, veniva approvato l’Avviso per 

la presentazione delle proposte progettuali ai fini dell’elaborazione dei Piani di intervento per l’attuazione delle 

Strategie territoriali d'area omogenea; 

- Questo Comune, con D.G.C. n. 27/24 del 14/05/2024, approvava la Scheda Progetto n. 4-37-1, relativa all’intervento 

“RIQUALIFICAZIONE AREA MERCATALE PIAZZA IV NOVEMBRE-C.SO UMBERTO 1° ED ADIACENZE”, di importo complessivo 

pari a € 107.522,56, che inviava, per tramite del sunnominato Ente capofila, alla Regione Piemonte – Settore, per la 

candidatura nell’ambito della suddetta Programmazione regionale integrata per lo sviluppo e la coesione territoriale 

nell’ambito del FSC 2021-2027; 

- In seguito al ricevimento in data 07/01/2025, della Determinazione Dirigenziale DD 522/A2100A/2024, adottata in data 

23/12/2024 dal Direttore Regionale A2100A - COORDINAMENTO POLITICHE E FONDI EUROPEI – TURISMO E SPORT, con 

la quale era stato approvato l’Elenco dei progetti ammessi in esito all’istruttoria, tra cui quello proposto da questo 

Comune, veniva accertato che il contributo richiesto con la suddetta Scheda ed approvato alla Regione Piemonte, pari a 

€ 96,770,30, era inferiore a quello di € 107.522,56, concordato tra i sindaci dei vari comuni appartenenti alla suddetta 

Area Territoriale, nella riunione tenutasi in data 08/04/2024; 

- L’inconveniente di cui sopra veniva immediatamente sottoposto, tramite l’Ente capofila, al competente Settore 

Regionale, il quale si rendeva disponibile ad adeguare l’importo del suddetto contributo a quanto precedentemente 

concordato, attraverso la nuova approvazione della suddetta Scheda Progetto, debitamente aggiornata; 

- La suddetta Scheda Progetto n. 4-37/1, previo aggiornamento finalizzato a prevedere un costo complessivo di intervento 

pari a € 119.469,51, da finanziarsi per il 90% (€ 107.522,56) con contributo regionale attraverso i Fondi per lo Sviluppo e 

la Coesione 2021-2027 e per il 10% (€ 11.946,95) con contributo di questo Ente, veniva approvata da questo Comune 

con D.G.C. n. 1/25 del 09/01/2025 e prontamente inviata, per tramite dell’Ente capofila, al competente Settore 

regionale, il quale la approvava con D.D. 4 febbraio 2025, n. 26; 
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- La Regione Piemonte – Direzione Coordinamento Politiche e Fondi Europei – Turismo e Sport – Settore 

Programmazione negoziata, al fine di perfezionare la determina di concessione del contributo relativo all’intervento 

proposto da questo Comune, ammesso a finanziamento a valere sul Fondo Sviluppo e Coesione per un importo pari a € 

107.522,56 (D.D. 23/12/2024, n. 522 e D.D. 04/02/2025, n. 26), con nota prot. n. 00003388/2025 del 06/02/2025, 

richiedeva la compilazione e la restituzione della Scheda “Relazione tecnica, fisica e finanziaria dell’intervento”, 

contenente, oltre all’indicazione del CUP acquisito per l’intervento, gli elementi progettuali di dettaglio, sia tecnici che 

finanziari; 

- Ai fini della compilazione della Scheda di cui al precedente punto, tramite il Comitato Interministeriale per la 

Programmazione Economica, per l’intervento in oggetto, veniva acquisito il Codice Unico di Progetto di Investimento 

Pubblico (CUP) I67H25000100001; 

- La suddetta Scheda veniva compilata dallo scrivente e trasmessa in data 19/02/2025 alla suddetta Direzione Regionale, 

per il perfezionamento della determina di concessione del contributo de quo; 
 

Considerato che: 

- Ai sensi dell’art. 37, comma 2, 1° periodo, del D. Lgs. n. 36/2023 s.m.i., per l’Intervento di cui sopra, non ricorreva 

l’obbligo di preventivo inserimento in un Programma Triennale di Lavori Pubblici ed Elenco Annuale, in quanto il valore 

dei lavori, al netto dell’I.V.A., risultava inferiore alla soglia di cui all’art. 50, comma 1, lettera a), del suddetto Decreto (€ 

150.000,00). 

- Il suddetto Intervento veniva inserito nel vigente Bilancio di Previsione 2025-2027 – Esercizio 2025, con Variazione 

approvata con D.G.C. n. 8/2025 del 18/02/2025; 

- In relazione al cronoprogramma e alle scadenze di rendicontazione stabiliti per la realizzazione del suddetto Intervento, 

che se non rispettati avrebbero potuto comportare anche la revoca parziale o totale del contributo regionale di cui 

sopra, previo confronto avuto con la Regione Piemonte, nelle more del ricevimento del provvedimento definitivo di 

finanziamento, la Giunta Comunale dell’Ente, con D.G.C. n. 13/25 del 04/03/2025, provvedeva a quanto segue: 

1. Nominava lo scrivente, in qualità di Responsabile Servizio Tecnico Opere Pubbliche - Unità organizzativa 

competente, Responsabile Unico del Progetto (RUP), ai sensi dell’art. 15, comma 1, del D. Lgs. n. 36/2023, per tutte 

le fasi necessarie alla realizzazione del suddetto Intervento, quali progettazione, affidamento ed esecuzione di 

ciascuna procedura soggetta al D. Lgs. n. 36/2023 s.m.i., demandandogli i compiti previsti agli artt. 6, 7, 8, 

dell’Allegato I.2 del medesimo suddetto D. Lgs. n. 36/2023; 

2. Dava avvio a tutte le fasi previste per la realizzazione del medesimo Intervento, stabilendo in € 119.469,51, l’importo 

complessivo del relativo Quadro Economico del Lavoro, a cui far fronte mediante il sopra citato contributo regionale 

di € 107.522,56 (90%), nell’ambito dei Fondi per lo Sviluppo e la Coesione 2021-2027, e fondi propri di bilancio per € 

11.946,95 (10%); 

3. Approvava il Capitolato Tecnico dell’appalto di Servizio attinente all’architettura e all’ingegneria, necessario per la 

realizzazione del medesimo Intervento, come redatto dal RUP in data 04/03/2025, ai sensi dell’art. 4-bis-Allegato I.7 

del D. Lgs. n. 36/2023 s.m.i.; 

4. Approvava, quale allegato del suddetto Capitolato, il Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP) redatto dal RUP 

in data 04/03/2025, ai sensi dell’art. 41, comma 2, e dell’art. 3-Allegato I.7 del D. Lgs. n. 36/2023 s.m.i., unitamente 

al seguente Quadro Economico del Lavoro predisposto ai sensi dell’art. 5, del medesimo Allegato I.7 del D. Lgs. n. 

36/2023 s.m.i. e suscettibile di progressivo approfondimento in rapporto al livello di progettazione di cui avrebbe 

fatto parte: 

 

A  IMPORTO LAVORI ED ONERI PER LA SICUREZZA DEI LAVORATORI € 84.000,00 

 

                

B SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE:   

B1 I.V.A. 22% SUI LAVORI E ONERI SICUREZZA € 18.480,00   

B2 INCENTIVO ART. 45, C. 2, D. LGS. 36/2023 € 1.680,00   

B3 

SPESE TECNICHE PER PROGETTAZIONE DI FATTIBILITA’ TECNICO-

ECONOMICA ED ESECUTIVA, DIREZIONE LAVORI, CONTABILITA' LAVORI, 

RILASCIO CRE, COORDINAMENTO SICUREZZA 

€ 8.300,00 

  

B4 CONTRIBUTI PREVIDENZIALI AL 5% SU SPESE TECNICHE PUNTO B3 € 415,00   

B5 I.V.A. 22% SU SPESE TECNICHE PUNTO B3 E SU CONTRIBUTI PUNTO B4 € 1.917,30   

B6 TARGA/CARTELLONE PUBBLICITA’ FONTE DI FINANZIAMENTO REGIONALE € 450,00  

B7 IMPREVISTI € 4.227,21   

B TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE € 35.469,51 € 35.469,51 
                

C) IMPORTO COMPLESSIVO INTERVENTO € 119.469,51 
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5. Esprimeva indirizzo nei confronti dello scrivente RUP, affinché provvedesse a: 

a) Dare immediato avvio a tutte le fasi attuative necessarie per la realizzazione dell’Intervento de quo, nel rispetto 

dei contenuti di cui ai Documenti approvati al precedente punto 4, nonché delle prescrizioni dettate dalla 

Regione Piemonte, co-finanziatrice del medesimo Intervento; 

b) Sospendere immediatamente tutte le suddette fasi attuative dell’Intervento, in caso di mancato finanziamento 

da parte della Regione Piemonte; 
 

Considerato che: 

- Le suddette fasi attuative consistevano in primo luogo, nella redazione della progettazione dell’Intervento, secondo i 

due livelli previsti dalla vigente normativa; 

- Le prestazioni relative alla suddetta progettazione, come pure le restanti relative a direzione lavori, contabilità lavori, 

rilascio CRE e coordinamento sicurezza, non potevano essere eseguite internamente all’Ente, stante l’assenza di 

soggetti idonei ad espletare le specifiche attività tecniche e professionali, ma dovevano essere affidate all’esterno ad un 

idoneo operatore economico, attraverso un apposito “appalto pubblico” di cui all’art. 2, comma 1, lett. b), dell’Allegato 

I.1 al D. Lgs. n. 36/2023, avente ad oggetto la prestazione di “servizi di architettura e ingegneria” (CPV 71250000-5 Servizi 

architettonici, di ingegneria e misurazione), per la quale il suddetto Capitolato Tecnico stabiliva in € 9.711,28, al netto di 

contributi previdenziali ed IVA di legge, l’importo posto a base di negoziazione, da corrispondere a “corpo”, ovvero sulla 

base della prestazione complessiva come eseguita e come dedotta dal contratto e con importo fisso e invariabile per 

tutta la durata dell’appalto, senza che potesse essere invocata dalle parti contraenti, alcuna successiva verificazione 

sulla misura o sul valore attribuito; 

- L’oggetto del suddetto appalto, non trovava collocazione in alcuna della Categorie merceologiche di cui al D.P.C.M. 11 

luglio 2018; 

- Non risultavano convenzioni attivate da Consip di cui all’art. 26, comma 1, della legge n. 488/1999 o da Centrali di 

committenza di cui all’art. 1 c. 456 e 457 della legge n. 296/2006, aventi ad oggetto il Servizio in parola; 

- In relazione a quanto previsto dall’art. 58 del D. Lgs. n. 36/2023 s.m.i., l’appalto in esame non risultava tecnicamente ed 

economicamente suddivisibile in lotti funzionali ma doveva essere affidato ad un unico operatore economico, in quanto la 

doverosità della suddivisione per favorire le piccole e medie imprese, non poteva andare a discapito dell’economica 

gestione della commessa pubblica; 

- Da attività istruttoria preventiva, è stata accertata l'assenza di un interesse transfrontaliero certo di cui all'art. 48, co. 2 

del D. Lgs. 36/2023 s.m.i., in ragione della dislocazione territoriale che non costituisce attrazione per operatori esteri e 

dell’esiguo importo;  

- In merito al suddetto appalto, il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” 

(in seguito anche “Codice”), prevedeva in particolare: 

a) All’Art. 49: 

• Al comma 1, che gli affidamenti di importo inferiore alle soglie europee, dovevano avvenire nel rispetto del 

principio di rotazione; 

• Al comma 2, che, in applicazione del principio di rotazione, il divieto di affidamento o l'aggiudicazione di un 

appalto al contraente uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti avessero a oggetto una commessa 

rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore 

di servizi; 

• Al comma 3, consentiva alla stazione appaltante di ripartire gli affidamenti in fasce in base al valore economico e 

che in tale caso, il divieto di affidamento o di aggiudicazione, si doveva applicare con riferimento a ciascuna 

fascia, fatto salvo quanto previsto dai commi 4, 5 e 6; 

• Al comma 4, consentiva, in casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di 

alternative, nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, il reinvito o l’individuazione quale 

affidatario diretto del contraente uscente; 

• Al comma 5, consentiva alle stazioni appaltanti, per i contratti affidati con le procedure di cui all'articolo 50, 

comma 1, lettere c), d) ed e), di non applicare il principio di rotazione quando l'indagine di mercato fosse 

effettuata senza porre limiti al numero di operatori economici in possesso dei requisiti richiesti da invitare alla 

successiva procedura negoziata; 

• Al comma 6, consentiva comunque di derogare all'applicazione del principio di rotazione, per gli affidamenti 

diretti di importo inferiore a 5.000 euro; 

b) All’art. 50, che al comma 1, lettera b), prevedeva che le stazioni appaltanti procedessero all'affidamento dei contratti 

di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore 

a 140.000 euro, con la modalità dell’affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, 
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assicurando che fossero scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

c) All’art. 52-comma 1, prevedeva che, nelle procedure di affidamento di cui all'articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di 

importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestassero con dichiarazione sostitutiva di atto di 

notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti e che la stazione appaltante 

verificasse le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione individuato con le modalità predeterminate ogni 

anno; 

- Risultando di importo inferiore a 140.000 euro, l’appalto in oggetto risultava subordinato alla suindicata modalità di 

“affidamento diretto”; 

- Trattandosi di servizio di importo superiore a 5.000 euro, trovava applicazione quanto previsto al secondo periodo del 

comma 450 dell’art. 1 della L. 296/06, così come modificato dall’art. 1, comma 149 della L. 228/12 e dall’art. 1, comma 

130, della L. 145/2018, in merito all’obbligo di ricorso al Mercato Elettronico della pubblica amministrazione istituito ai 

sensi dell’articolo 328 del DPR 207/10; 

- Sulla Piattaforma “Acquisitinretepa” gestita da CONSIP SPA, nell’ambito dello strumento di negoziazione Mercato 

Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), veniva individuato, ai sensi della suddetta normativa e nel rispetto 

del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti, quale operatore economico rispondente alle esigenze di questa 

Stazione appaltante, in quanto in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di 

affidamento, l’OE QOS STUDIO ASSOCIATO di Asti (AT); 

- Per la disciplina dei rapporti con il soggetto affidatario, veniva predisposto specifico Schema di Scrittura 

Privata/Disciplinare di incarico professionale; 

- Il Segretario comunale di questa Stazione appaltante, con Determinazione n. 2/2025 del 18/03/2025, approvava, ai 

sensi dell’art. 4, del “Regolamento disciplinante la corresponsione degli incentivi alle funzioni tecniche, previsti dall’art. 

45 del D. Lgs. n. 36/2023”, il Prospetto dei soggetti (dipendenti dell’Ente) preposti per tutte le attività che caratterizzano 

il processo di realizzazione dell’Intervento in oggetto, individuando lo scrivente quale unico responsabile per tutte le 

attività ulteriori a quelle prescritte al Responsabile Unico del Progetto; 
 

Richiamate: 

- La Trattativa Diretta (TD) n. 5165236 del 10/03/2025, attivata nei confronti del sunnominato OE, sulla Piattaforma di 

approvvigionamento digitale “Acquistinretepa”, gestita da CONSIP S.P.A., utilizzando lo strumento di negoziazione 

Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione – MEPA, nell’ambito del Bando di cui alla suindicata CPV; 

- La Richiesta Offerta prot. n. 0000774/2025 del 10/03/2025, con annessa modulistica tipo, inviata al sunnominato OE, 

attraverso la citata Trattativa Diretta, per richiedere la propria migliore offerta economica esclusivamente a ribasso 

percentuale, sulla base dei seguenti elementi essenziali dell’appalto: 

1) Importo stimato complessivo appalto (contributi previdenziali ed IVA esclusi): € 9.711,28 – determinato ai sensi del 

D.M. 17/06/2016, come modificato dal D. Lgs. n. 36/2023 –Allegato I.13;  

2) Importo a base di negoziazione (da ribassare) (contributi previdenziali ed IVA esclusi): € 9.711,28, di cui: 

a) € 2.190,04 per redazione Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica (PFTE), coordinamento sicurezza in fase di 

progettazione, spese e oneri accessori; 

b) € 3.054,51 per redazione Progetto Esecutivo, coordinamento sicurezza in fase di progettazione, spese e oneri 

accessori; 

c) € 4.466,73 per direzione lavori, contabilità lavori, rilascio CRE, coordinamento sicurezza in fase di esecuzione 

dell’opera, spese e oneri accessori; 

3) Corrispettivo contrattuale determinato a “corpo”, riferito alla prestazione complessiva come eseguita e come 

dedotta dal contratto, con importo contrattuale fisso e invariabile, senza che possa essere invocata dalle parti 

contraenti, alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità;  

4) Ammissione solo se rientranti nella fattispecie di operatori economici elencati all’art. 66, comma 1, del D. Lgs. n. 

36/2023 ed in possesso dei requisiti minimi stabiliti dall’Allegato II.12- Parte V del medesimo Decreto; 

5) Ammissione solo in assenza delle cause di esclusione automatica previste dall’art. 94 del D. Lgs. n. 36/2023 e delle 

cause di esclusione non automatica previste dall’art. 95 del predetto Decreto, accertate da questa Stazione 

appaltante come previsto nei successivi articoli 96, 97 e 98, del medesimo Decreto; 

6) Ammissione solo se in regola con le prescrizioni dettate dall’art. 47, commi 2, 3, 3-bis, del D.L. n. 77/2021, 

convertito, con modificazioni, in Legge n. 108/2021, e trasmettere la eventuale relativa documentazione probatoria; 

7) Ammissione solo se in possesso dei requisiti di idoneità professionale ai sensi dell'art. 100, comma 3, del D. Lgs. n. 

36/2023, consistenti nell’iscrizione presso uno specifico Albo/Ordine professionale, per un’attività pertinente anche 

se non coincidente con l’oggetto dell’appalto; 

8) Ammissione solo se in possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria ai sensi dell’art. 100, comma 11, 

del D. Lgs. n. 36/2023, consistenti nell’aver registrato un fatturato globale d’impresa non inferiore a € 19.000,00, 
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maturato nei migliori tre anni degli ultimi cinque anni precedenti quello del presente procedimento (2020, 2021, 

2022, 2023, 2024); 

9) Ammissione solo se in possesso dei requisiti di capacità tecnica e professionale ai sensi dell’art. 100, comma 11, del 

D. Lgs. n. 36/2023 s.m.i., consistenti nell’aver eseguito negli ultimi dieci anni dalla data di invio della suddetta 

Trattativa Diretta, contratti analoghi al presente in affidamento, anche a favore di soggetti privati, rientranti nei 

servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria, come previsti dal D. Lgs. n. 36/2023 s.m.i., relativi a lavori 

appartenenti ad ognuna delle seguenti categorie, destinazioni funzionali e classi, individuate sulla base delle 

elencazioni contenute nel D.M. 17/06/2016, come modificato dal D. Lgs. n. 36/2023 –Allegato I.13, ovvero relativi a 

Lavori di importo non inferiore a € 84.000,00, rientranti nella Categoria “Infrastrutture per la mobilità” – 

Destinazione funzionale “Manutenzione” – Classe V.01 “Interventi di manutenzione su viabilità ordinaria”; 

10) Stipula contratto, in forma scritta ai sensi dell’allegato I.1, articolo 3, comma 1, lettera b), del D. Lgs. n. 36/2023 

s.m.i., in modalità elettronica, mediante “Scrittura privata” da registrarsi in caso d’uso, seguita da 

sottoscrizione digitale, da parte di questa Stazione appaltante, del “Documento di stipula” generato 

automaticamente dal sistema E-procurement nell’ambito della suddetta “Trattativa diretta” (TD) generata 

sulla Piattaforma di approvvigionamento digitale “Acquistinretepa” di CONSIP SPA; 

- L’Offerta del sunnominato OE, in risposta alla citata Trattativa Diretta, caricata sulla Piattaforma in data 17/03/2025 ed 

acquisita da questa Stazione appaltante al protocollo generale n. 0000866/2025 del 17/03/2025, composta in 

particolare da: 

1) Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) e Dichiarazioni integrative, attestanti: 

- Il possesso dei requisiti di ordine generale ovvero l’assenza delle cause di esclusione previste dagli artt. 94 e 95 

del D. Lgs. n. 36/2023; 

- Il possesso dei requisiti di ordine speciale (idoneità professionale, capacità economica e finanziaria, capacità 

tecnica e professionale), richiesti con la suddetta Richiesta di Offerta; 

- Il rispetto delle prescrizioni dettate dall’art. 47, commi 2, 3, 3-bis, del D.L. n. 77/2021, convertito, con 

modificazioni, in Legge n. 108/2021, ovvero la propria non assoggettabilità; 

2) Dichiarazione attestante l’ottemperanza al D. Lgs. n. 81/2008 s.m.i.; 

3) Dichiarazione attestante il rispetto delle norme in materia di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della Legge 

136/2010; 

4) Offerta economica di sistema con allegata Dichiarazione di Offerta, contenenti il ribasso percentuale del 14,53% 

sull’importo di € 9.711,28, posto a base di negoziazione, ridottosi conseguentemente a € 8.300,23, al netto dei 

contributi previdenziali al 5% e dell’IVA di legge; 
 

Dato atto che: 

- Al sunnominato OE, è stato inviato il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici approvato da questa Stazione 

appaltante con D.G.C. n. 50/13 in data 11/12/2013; 

- La suddetta Richiesta di offerta recepiva, altresì, l’art. 47, commi 1, 2, 3, 3-bis, del D.L. n. 77/2021 convertito, con 

modificazioni, in Legge n. 108/2021, per garantire il perseguimento delle finalità relative alle pari opportunità, 

generazionali e di genere per promuovere l’inclusione lavorativa delle persone disabili, ma non imponeva, fatti salvi gli 

obblighi di cui alla Legge 12/03/1999, n. 68, il possesso dei requisiti di partecipazione di cui al comma 4, dell’art. 47, del 

D.L. n. 77/2021 convertito, con modificazioni, in Legge n. 108/2021, come consentito dal comma 7 del medesimo art. 

47, in quanto, in base all’entità del contratto, tale possesso veniva ritenuto impossibile e contrastante con l’obiettivo di 

efficienza ed economicità dell’appalto da eseguire, nonché di ottimale impiego della risorsa pubblica; 

- L’Offerta presentata dal sunnominato OE, veniva ritenuta conveniente rispetto all’oggetto dell’appalto e pertanto 

veniva avviata, anche tramite il Servizio FVOE 2.0 di ANAC, la verifica prevista dagli art. 50-comma 6 e 52-comma 1, del 

D. Lgs. n. 36/2023 s.m.i., nonché dall’art. 71 del D.P.R. 445/2000, sulla veridicità dei requisiti di ordine generale e 

speciale dichiarati dal citato OE sugli atti del procedimento; 

- Per la suddetta Offerta, venivano acquisite alcune integrazioni trasmesse dall’OE in data 21/03/2025 al prot. gen. n. 

0000941/2025 e in data 24/03/2025 al prot. gen. n. 0000954/2025;   

- In data odierna, con Verbale prot. n. 0001189/2025 del 10/04/2025, lo scrivente RUP ha dichiarato concluso 

positivamente, il procedimento avviato nei confronti del sunnominato OE, per la verifica dei suddetti requisiti di ordine 

generale e speciale prescritti dalla succitata Richiesta Offerta, inviata per la partecipazione al presente procedimento; 

- Il sunnominato OE è risultato in possesso di pregresse esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento ed adeguate 

alle esigenze di questa Stazione appaltante, ed è risultato in possesso di tutti i requisiti di ordine generale e speciale 

prescritti dal procedimento in parola; 

- Il Quadro Economico del Lavoro predisposto ai sensi dell’art. 5, dell’Allegato I.7 al D. Lgs. n. 36/2023, contenuto nel DIP 

approvato con D.G.C. n. 13/25 del 04/03/2025, si aggiorna come segue: 
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A  IMPORTO LAVORI ED ONERI PER LA SICUREZZA DEI LAVORATORI € 84.000,00 

 

                

B SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE:   

B1 I.V.A. 22% SUI LAVORI E ONERI SICUREZZA € 18.480,00   

B2 INCENTIVO ART. 45, C. 2, D. LGS. 36/2023 € 1.680,00   

B3 

SPESE TECNICHE PER PROGETTAZIONE DI FATTIBILITA’ TECNICO-ECONOMICA ED 

ESECUTIVA, DIREZIONE LAVORI, CONTABILITA' LAVORI, RILASCIO CRE, 

COORDINAMENTO SICUREZZA 

€ 8.300,23 

  

B4 CONTRIBUTI PREVIDENZIALI AL 5% SU SPESE TECNICHE PUNTO B3 € 415,01   

B5 I.V.A. 22% SU SPESE TECNICHE PUNTO B3 E SU CONTRIBUTI PUNTO B4 € 1.917,35   

B6 TARGA/CARTELLONE PUBBLICITA’ FONTE DI FINANZIAMENTO REGIONALE € 450,00  

B7 IMPREVISTI € 4.226,92   

B TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE € 35.469,51 € 35.469,51 
                

C) IMPORTO COMPLESSIVO INTERVENTO € 119.469,51 

 
 

- Il sopra riportato Quadro Economico è suscettibile di progressivo approfondimento in rapporto al livello di 

progettazione di cui farà parte; 
 

Visti: 

a) Il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 s.m.i., recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 

della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”, entrato in vigore il 1° 

aprile 2023, con applicazione delle disposizioni a decorrere dal 1° luglio 2023; 

b) Il Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 convertito, con modificazioni, in Legge 29 luglio 2021, n. 108; 

c) Il Decreto 7 marzo 2019, n. 49; 

d) Il Regolamento comunale per l’affidamento di contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici, approvato con D.C.C. n. 

20/16 del 22/12/2016;  

e) Il Vademecum Informativo per gli affidamenti diretti di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, e di forniture e 

servizi di importo inferiore a 140.000 euro, edito da ANAC in data 30/07/2024; 

f) L’art. 192 del D. Lgs. n. 267/2000, ad oggetto “Determinazioni a contrattare e relative procedure”, il quale stabilisce 

che la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione indicante: 

1. Il fine che si intende perseguire con il contratto; 

2. L’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 

3. Le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle pubbliche 

amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base; 
 

Dato atto, in relazione a quanto prescritto dal succitato articolo 192 del D. Lgs. n. 267/2000, che: 

a) Il fine che si intende conseguire, è la riqualificazione dell’area mercatale di Piazza IV Novembre-C.so Umberto 1° e 

delle adiacenze; 

b) L’oggetto del contratto è l’esecuzione di prestazioni di carattere tecnico-professionale afferenti a redazione Progetto 

di Fattibilità Tecnica ed Economica (PFTE), redazione Progetto Esecutivo, Direzione e Contabilità Lavori, rilascio CRE e 

Coordinamento sicurezza sia in fase di progettazione che di realizzazione dell’opera; 

c) La forma del contratto, è la sottoscrizione della “scrittura privata/disciplinare di incarico professionale in formato 

digitale” conforme allo schema all’uopo predisposto e del “Documento di stipula” generato automaticamente dal 

sistema E-procurement nell’ambito della suddetta “Trattativa diretta” (TD) attivata sulla Piattaforma di 

approvvigionamento digitale “Acquistinretepa”, gestita da CONSIP S.P.A., attraverso lo strumento di negoziazione 

Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA); 

d) Le clausole essenziali del contratto sono dettate dalle esigenze della Stazione appaltante, nel rispetto degli Atti 

approvati con D.G.C. n. 13/25 del 04/03/2025 e di tutta la normativa nazionale e regionale avente attinenza con il 

Servizio da eseguire; 

e) Il criterio di selezione, è l’affidamento diretto previsto dall’art. 50, comma 1, lett. b, del D. Lgs. n. 36/2023, come 

definito dall’art. 3, comma 1, lett. d), dell’Allegato I.1 al predetto D. Lgs. n. 36/2023 e previa creazione di 

“Trattativa diretta” sulla summenzionata Piattaforma di approvvigionamento digitale; 
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f) Il criterio di aggiudicazione non è stato previsto, trattandosi di affidamento diretto basato su convenienza e idoneità 

offerta; 
 

Visto l’art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 36/2023, che disciplina il principio di rotazione degli affidamenti e ritenuto che nel 

presente procedimento, il suddetto principio sia stato assolutamente rispettato; 
 

Ritenuto, per quanto sopra enunciato ed ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b, del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 

s.m.i., di poter procedere nell’affidamento diretto dell’appalto di servizio in oggetto; 
 

Appurato che, sotto il profilo del rischio interferenziale: 

- Nell’esecuzione del presente appalto, non si ravvisa possa verificarsi il succitato rischio e che conseguentemente, in 

conformità a quanto previsto dall’art. 26, comma 3-bis, del D. Lgs. n. 81/2008 s.m.i., non risulta necessario redigere il 

DUVRI, in quanto le prestazioni annuali saranno svolte nell’arco di un giorno e pertanto di durata inferiore a cinque 

uomini-giorno; 

- Per quanto sopra, risulta superflua la quantificazione degli oneri per la sicurezza da rischi interferenziali, da 

corrispondere all’OE;  
 

Preso atto che il Responsabile del Servizio Finanziario dell’Ente ha certificato, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, che il 

programma dei pagamenti da effettuare in esecuzione del presente atto, è compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e 

con le regole di finanza pubblica; 
 

Visto lo Schema di scrittura privata/disciplinare di incarico professionale predisposto per formalizzare il presente 

affidamento; 
 

Visto l’art. 17 del D. Lgs. n. 36/2023 ed in particolare il comma 2, il quale prevede che l’atto contenente la decisione di 

contrarre, in caso di affidamento diretto, individui l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua 

scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale; 
 

Dato atto che il CIG relativo al presente procedimento di appalto, è B619174D82 mentre il CUP dell’Intervento, è 

I67H25000100001; 
 

Visto l’art. 107, comma 3, del D. Lgs. n. 267/2000 sulla base del quale spettano ai Dirigenti gli atti di gestione finanziaria, 

ivi compresa l’assunzione di impegni di spesa; 
 

Visti, infine, i seguenti: 

a) Parere di legittimità preventivo: Il sottoscritto, in qualità di responsabile del Servizio tecnico dell’Ente, attesta la 

regolarità tecnica ed amministrativa del presente Atto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 147 bis del D. Lgs. n. 267/2000 

s.m.i., nonché del vigente Regolamento dell’Ente, sui controlli interni.  
  

 lì, 10/04/2025   Il Responsabile del Servizio Caso Geom. Umberto  
 

b) Parere di regolarità contabile: la sottoscritta, in qualità di responsabile del Servizio Finanziario dell’Ente, attesta la 

regolarità contabile del presente Atto e che il medesimo Atto non determina alterazioni negli equilibri finanziari 

dell’Ente, ai sensi e per gli effetti dell’art. 147 bis del Decreto Legislativo n. 267/2000 così come modificato dal Decreto 

Legge n. 174/2012 convertito dalla Legge n. 213/2012, nonché del vigente Regolamento dell’Ente, sui controlli interni.  
  

 lì, 10/04/2025    Il Responsabile del Servizio Iannaccone Rag. Stefania   
 

c) Visto di attestazione di copertura finanziaria: la sottoscritta, in qualità di responsabile del Servizio Finanziario dell’Ente, 

attesta la copertura finanziaria del presente Atto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 147 bis del Decreto Legislativo n. 

267/2000, così come modificato dal Decreto Legge n. 174/2012, convertito dalla Legge n. 2013/2012, nonché del 

vigente Regolamento dell’Ente, sui controlli interni. Certifica altresì di aver accertato che il programma dei pagamenti 

conseguenti l’assunzione degli impegni di spesa del presente provvedimento, è compatibile con i relativi stanziamenti di 

bilancio e con le regole di finanza pubblica, ai sensi dell’art. 9, comma 1-lett. a)-n. 2, del D.L. n. 78/2009 convertito con 

modificazioni in Legge n. 102/2009. 
  

 lì, 10/04/2025    Il Responsabile del Servizio Iannaccone Rag. Stefania   
 

Dato atto che: 

a) Il Soggetto destinatario della presente, è stato individuato ricorrendo a criteri di natura oggettiva, assicurando il 

rispetto delle norme di legge e regolamentari; 

b) Il medesimo Soggetto non risulta in condizioni di incompatibilità o conflitto di interesse; 

c) Per il medesimo suddetto Soggetto, non risultano condizioni di parentela o affinità con gli amministratori, i 

dirigenti ed i dipendenti della Stazione appaltante e che eventuali possibili relazioni non hanno interferito con la 

sua individuazione; 
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d) Per il pagamento del corrispettivo contrattuale, saranno rispettate le vigenti disposizioni in materia di regolarità 

contributiva; 

e) In seguito all’adozione della presente Determina a contrarre, previa acquisizione della garanzia definitiva di cui all’art. 

117 del D. Lgs. n. 36/2023 s.m.i., nella misura prevista dall’art. 53, comma 4, del medesimo Decreto, sarà dato seguito 

alla stipula del contratto di appalto, come sopra prevista; 
 

Ritenuto: 

- Di dover emanare il presente Atto, in ottemperanza alle disposizioni ricevute da questa Stazione appaltante con D.G.C. 

n. 13/25 del 04/03/2025; 

- A seguito regolarità degli atti presupposti, di poter adottare la presente determina contrarre, come previsto dall’art. 17, 

comma 2, del D. Lgs. n. 36/2023, per l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b, del medesimo D. Lgs. 

n. 36/2023, dell’appalto pubblico in oggetto, e di poterne dichiarare l’immediata efficacia, stante la conclusione con 

esito positivo della verifica dei requisiti di ordine generale e speciale prescritti per la partecipazione al presente 

procedimento, 

D e t e r m i n a 
 
 

1) Di considerare la premessa parte integrante e sostanziale del presente Atto, anche se materialmente non ritrascritta; 
 

2) Di certificare che è stata preventivamente accertata la situazione di carenza di organico presso questa Stazione 

appaltante, in presenza della quale, l’appalto delle prestazioni professionali comprese nel Servizio in oggetto, deve 

essere affidato ad un soggetto esterno alla medesima Stazione appaltante;  
 

3) Di procedere, tramite la modalità dell’affidamento diretto di cui all’art. 50, comma 1, lettera b), del D. Lgs. n. 36/2023 

s.m.i., come definito dall’art. 3-co.1-lett. d)-Allegato I.1 del medesimo D. Lgs. n. 36/2023 e previa Trattativa 

diretta, attivata sulla Piattaforma di approvvigionamento digitale Acquistinretepa gestito da CONSIP SPA, 

nell’ambito dello strumento di negoziazione Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), 

all’acquisizione dell’esecuzione dell’appalto pubblico in oggetto, appartenente alla fattispecie di “servizio di 

architettura e ingegneria” (CPV 71250000-5 Servizi architettonici, di ingegneria e misurazione) e comprendente 

prestazioni finalizzate alla realizzazione dell’Intervento in oggetto, afferenti a redazione Progetto di Fattibilità Tecnica 

ed Economica (PFTE), redazione Progetto Esecutivo, esecuzione Direzione e Contabilità lavori, rilascio CRE e 

coordinamento sicurezza ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008 s.m.i.; 
 

4) Di affidare, ai sensi della normativa richiamata al precedente punto, l’appalto in oggetto all’OE QOS STUDIO 

ASSOCIATO, con sede a 14100 Asti (AT), in Piazza Statuto, 15, Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01691840050, al prezzo 

complessivo, esclusi contributi previdenziali al 5% ed I.V.A. di legge, di € 8.300,23, come da Offerta presentata in data 

17/03/2025, nell’ambito della Trattativa Diretta (TD) MEPA n. 45165236 del 10/03/2025, attivata sulla Piattaforma di 

approvvigionamento digitale Acquistinretepa di CONSIP SPA, acquisita da questa Stazione appaltante al protocollo 

generale n. 0000866/2025 del 17/03/2025, consistente nel ribasso percentuale del 14,53%, offerto sull’importo 

complessivo di € 9.711,28, posto a base di negoziazione, al netto di contributi previdenziali ed I.V.A. di legge; 
 

5) Di dare atto che: 

- Il prezzo di cui sopra, si compone dei seguenti singoli importi riferiti alle prestazioni da eseguire:  

a) € 1.871,83 per redazione Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica (PFTE) e coordinamento sicurezza in 

fase di progettazione, compresi spese ed oneri accessori; 

b) € 2.610,69 per redazione Progetto Esecutivo e coordinamento sicurezza in fase di progettazione, compresi 

spese ed oneri accessori; 

c) € 3.817,71 per Direzione lavori, Contabilità lavori, rilascio CRE e Coordinamento sicurezza in fase di 

esecuzione dell’Opera, compresi spese ed oneri accessori; 

- L’affidamento di cui sopra, avviene con corrispettivo a “corpo”, ovvero per appalto reso come da contratto, da 

Capitolato Tecnico e Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP) approvati con D.G.C. n. 13/25 del 

04/03/2025 e da specifiche disposizioni di legge vigenti in materia, con prezzo convenuto fisso ed invariabile per 

tutta la durata dell’appalto, senza che possa essere invocata dalle parti contraenti, alcuna successiva 

verificazione sulla misura o sul valore attribuito; 

- Stante la positiva conclusione della verifica dei requisiti effettuata nei confronti del sunnominato OE affidatario, 

ai sensi dell’art. 17, comma 5, del D. Lgs. n. n. 36/2023, il presente affidamento viene disposto con efficacia 

immediata, con autorizzazione alla stipula del contratto di appalto, che avverrà sotto forma di “Scrittura 

privata/disciplinare di incarico professionale” in forma digitale amministrativa da registrarsi in caso d’uso, 

conformemente allo schema approvato, nonché sottoscrizione digitale del “Documento di stipula” generato 

automaticamente dal sistema E-procurement nell’ambito della succitata Trattativa Diretta (TD); 

- Il CIG riferito al presente appalto è B619174D82, mentre il CUP è I67H25000100001; 
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- La “garanzia provvisoria” di cui all’art. 106 del D. Lgs. n. 36/2023, non è stata prevista ai sensi dell’art. 53, comma 

1, del medesimo Decreto; 

- Per la sottoscrizione del contratto di appalto, l’OE affidatario dovrà costituire la “garanzia definitiva” di cui all’art. 

117, del D. Lgs. n. 36/2023 s.m.i., come prevista all’art. 53, comma 4, del medesimo D. Lgs. n. 36/2023, nella 

misura fissa del 5% del prezzo complessivo indicato al precedente punto 4) e quindi pari a € 415,01; 

- L’avvio dell’appalto avverrà contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, al fine di dare seguito 

alla rapida redazione di quanto necessario per la realizzazione dell’’Intervento in oggetto; 
 

6) Di approvare il Quadro Economico del DIP, come aggiornato in premessa; 
  

7) Di confermare il sottoscritto quale Responsabile Unico del Progetto (RUP) e del presente procedimento; 
 

8) Di imputare la spesa derivante dal presente affidamento ed ammontante complessivamente a € 10.632,59, sul 

Capitolo di spesa n. 8230/8/8 “Riqualificazione urbana area mercatale con contributo regionale” del vigente Bilancio di 

Previsione 2025/2027 - Esercizio 2025; 
 

9) Di dare atto che l’Intervento in oggetto, all’interno del quale è compreso il presente appalto di Servizio, risulta 

assistito da contributo regionale di € 107.522,56, concesso nell’ambito dell’Accordo di Coesione Piemonte-

Assegnazioni FSC 2021-2027 – Delibera CIPESS n. 27/2024, e da fondi propri di € 11.946,95, stanziati da questa 

Stazione appaltante con Deliberazione di Giunta Comunale n. 8/25 del 18/02/2025; 
 

10) Di trasmettere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 151-comma 4 del D. Lgs. n. 267/2000 s.m.i., il presente Atto al 

Responsabile del Servizio Finanziario di questa Stazione appaltante, per i visti di competenza e per i conseguenti 

adempimenti; 
 

11) Di dare atto che il presente Provvedimento, è soggetto agli obblighi di trasparenza di cui all’art. 23, comma 1, lett. b), 

del D. Lgs. n. 33/2013 s.m.i. e di cui all’art. 37, comma 1, del medesimo Decreto; 
 

12) Di disporre la pubblicazione del presente Atto sull’Albo Pretorio digitale del Comune di Refrancore, per quindici giorni 

consecutivi, ai soli fini della pubblicità e trasparenza dell’azione amministrativa. 

 

 
                      Il Responsabile del Servizio e RUP 

                   Caso Geom. Umberto 
 

Firme autografe sostituite a mezzo stampa ex art. 3, c. 2, D. Lgs. n. 39/93 


